
27 gennaio: Giornata della Memoria 

11 27 gennaio si festeggia la giornata della MEMORIA, che serve appunto a ricordare 
un avvenimento storico molto importante: il nazifascismo, dove sono stati portati 
degli ebrei nei campi di concentramento. Tra queste persone c'erano anche dei 
bambini, che venivano allontanati dalle loro famiglie e dovevano sopportare tutto 
questo dolore, stando in silenzio. 
Queste sono delle cose terribili, e solo al pensiero che un bambino non può giocare e 
divertirsi come gli altri, mi vengono i brividi. Inoltre, mangiavano molto poco, quindi 
era quasi impossibile vivere lì. Infatti, molte persone morirono e solo pochi riuscirono 
a sopravvivere a quell'olocausto. 
Per fortuna, alcuni uomini li aiutarono, sacrificandosi per loro. 
Poi, nel 1947, in Italia, terminato quel brutto periodo, fu scritta la Costituzione, per 
stabilire i diritti e i dover di tutti i cittadini ed evitare così che avvenimenti del genere 
potessero ripetersi. 

Diletta Postorino 
Classe V A - /.C. "PASCOLI- CRISPI" (MESSINA) 





 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

27 GENNAIO, GIORNATA DELLA MEMORIA 

Leggendo il titolo del tema, il primo pensiero che mi è venuto in mente, è che non c'era 

modo migliore per rendere omaggio agli Ebrei che sono stati perseguitati da Hitler, che 

intitolare questa giornata all'idea di memoria, poiché l'obiettivo dei nazisti era quello 

di farli morire tutti e quindi cancellarli dalla faccia della Terra. 

Proprio per questo noi dobbiamo ricordare questi brutti eventi: sono fatti che non 

dovranno mai più verificarsi! 

Siamo proprio noi bambini che dobbiamo apprendere e comprendere, il significato di 

queste torture, affinché ne vengano a conoscenza anche le prossime generazioni. 

L'esempio di Anna Frank deve essere molto significativo per noi. Era una bambina che 

grazie al suo diario, ci ha permesso di conoscere la tragedia della persecuzione dal 

punto di vista di chi l'ha vissuta. 

Infatti, leggendo questo scritto comprendiamo meglio l'esperienza di queste povere 

persone, la loro disperazione, la loro sofferenza, la loro solitudine, ma anche la grande 

voglia di vivere. 

Il fatto che mi colpisce di più, è immaginare  quella famiglia rinchiusa in una soffitta 

senza poter fare alcun rumore per non essere scoperti, dover accettare ed essere 

consapevoli che da un momento all'altro possano trovarti e condurti a morire nei campi 

di concentramento... Leggere questo diario è stato appassionante e mi ha portato a 

profonde riflessioni. 

Inoltre, scorrendo le sue pagine, abbiamo scoperto l'esistenza di persone che con il loro  

coraggio ed altruismo hanno aiutato gli Ebrei, nonostante la paura di essere scoperti ed 

arrestati… E’anche grazie a loro che oggi possiamo avere consapevolezza di quelle 

stragi.  

Anche di queste persone dobbiamo conservare la memoria e ricordarle in questa 

giornata particolare. 

 

Stella Caminiti 

Scuola elementare “F. Crispi”   classe 5 B 
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